La campagna del movimento 5 Stelle
Parte dai binari
della stazione

lalotta dei grillini

Parte dal binario 1 della stazione
di Reggio — portando in evidenza i
problemi di migliaia di pendolari —
la campagna per le regionali in Emi-
lia-Romagna del movimento «5 Stel-
le-beppegrillo». «Svolgerd buona par-
te della mia campagna -elettorale

muovendo-

mi con i tre-

«No Calatrava e Tav ~ ni_regionali

. s s —spiega Gio-
qui c'¢ bisogno vanni Favia,
. . . candidato go-
dl Oper e flanIOIlall» vernatore g_
questo per-

ché voglia-

mo vivere e toccare con mano i pro-
blemi delle migliaia di pendolari reg-
giani e di tutta I’Emilia-Romagna sa-
crificati sull’altare della Tav e a Reg-
gio delle belle ma costissime opere di
Santiago Calatrava. Questa regione
non ha bisogno di grandi opere poco
funzionali, utili solo ai grandi co-
struttori ma ha bisogno di opere utili
e di buonsenso: dal rafforzare i servi-
zi di trasporto pubblico locale e regio-
nali come treni e bus, servizi di con-
divisione di bici e auto». Favia ha
presentato insieme agli altri canddia-
ti reggiani Gianluca Sassi, Luca Pec-
chini, Ermes Fornaciari, Gabriella
Blancato e Rossella Di Monda (per il
listino regionale) le altre linee guida
in vista del voto.



